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Pubblicato sulla G.U. n° 95 del 24 Aprile 2014 il D.L. 
66/2014.  Numerose le novità, tra queste l’art. 11 dispone 
che dal prossimo 1° Ottobre il versamento dei tributi, dei 
contributi e premi assicurativi potrà essere effettuato con il 
modello F24, in forma cartacea, solo da privati, a condizione 
che gli importi da versare non superino i 1.000 euro e che 
all’interno del modello non vi siano compensazioni  tra le 
varie imposte. 
In tutti gli altri casi si sarà obbligati all’utilizzo dei servizi 
telematici delle Entrate o di quelli online delle banche e delle 
poste. 
 
 

Il Governo ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n° 95 del 24 Aprile 2014, il 

Decreto Legge 24 Aprile 2014, n° 66, recante “Misure urgenti per la 

competitività e la giustizia sociale”.  

La novella disposizione legislativa, che ricordiamo dovrà essere convertita in 

Legge entro 60 giorni, contiene una serie di interventi finalizzati alla 

maggiore efficienza, razionalizzazione, equità e rilancio del Paese. Tra le 

misure previste al Titolo II e, specificamente al Capo I intitolato 

“Razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi”, all’art. 11 

(id: Riduzione dei costi di riscossione fiscale) si introducono nuove regole per i 

versamenti da effettuare con modello F24. Difatti, dal 1° Ottobre 2014 il 

modello F24 con saldo sopra i mille euro ed il modello dal quale 
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risulteranno compensazioni, potrà essere inviato solo in via telematica,  

con addebito quindi sul conto corrente. Si estende perciò un obbligo che 

prima riguardava solo i titolari di partite Iva. 

Pertanto, a decorrere dal 1° ottobre 2014, fermi restando i limiti già previsti da 

altre disposizioni vigenti in materia, i versamenti di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 

9 luglio 1997, n° 241 (id: mod. F24), sono eseguiti:  

    a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione 

dall'Agenzia delle Entrate (Fisconline ed Entratel), nel caso in cui, per effetto 

delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia di importo pari a zero;  

    b) esclusivamente mediante i  servizi   telematici   messi   a disposizione 

dall'Agenzia delle Entrate e  dagli  intermediari  della riscossione 

convenzionati con  la  stessa, (home banking delle banche e di Poste 

Italiane)  nel  caso  in  cui  siano effettuate delle compensazioni e  il  saldo  

finale sia  di  importo positivo;  

    c) esclusivamente mediante i servizi   telematici   messi   a disposizione 

dall'Agenzia delle Entrate e  dagli  intermediari  della riscossione convenzionati 

con la stessa, nel caso  in  cui  il  saldo finale sia di importo superiore a mille 

euro. 

Tale ultimo limite dovrebbe applicarsi in relazione alla singola delega di 

pagamento, anche nel caso di rateazione. Pertanto, in attesa di diversi 

chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate, le singole rate, inferiori a 

mille euro, potrebbero continuare ad essere pagate con i canali 

tradizionali. 

Si ricorda che i Servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate possono essere utilizzati direttamente dal contribuente nel caso 

dei sistemi F24 online ed F24 web,  che consentono la compilazione e l’invio 

del modello senza la necessità di avvalersi di un intermediario. 

L’F24 “cumulativo”, diversamente, può essere utilizzato solo dagli 

intermediari che si siano preventivamente abilitati ai servizi Entratel 

per effettuare online i versamenti dei propri clienti con addebito diretto delle 

somme sui conti correnti degli stessi contribuenti.  

L’art. 11 del Decreto, al comma 3, specifica infine  che  l'utilizzatore dei 

servizi telematici messi a disposizione dagli intermediari della riscossione  

convenzionati  con  l'Agenzia  delle Entrate (id: home banking o Cbi)  potrà  
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inviare la delega di versamento  anche  di  un  soggetto terzo, mediante 

addebito su propri  strumenti  di  pagamento,  previo rilascio  

all'intermediario  di  apposita   autorizzazione,  anche cumulativa, ad  

operare  in  tal  senso  da  parte  dell'intestatario effettivo della delega,  che  

resta  comunque  responsabile  ad  ogni effetto.   

E’ il caso del contribuente che preferirà effettuare un bonifico al proprio 

consulente,  che provvederà ad addebitare il saldo del modello F24 del proprio 

cliente sul proprio conto corrente. All’uopo, occorrerà predisporre specifica 

autorizzazione compilata dal proprio cliente, a favore dell’intermediario, ed 

indirizzata alla banca o posta. 

Resta inteso che se l’intermediario non effettuerà il pagamento del 

modello F24, responsabile, ad ogni effetto, rimarrà comunque il 

contribuente intestatario effettivo della delega,  che potrà solo rivalersi sul 

proprio consulente “distratto”. 

 

  

 

Ad maiora 

 
 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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